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Raccomandazione del Parlamento europeo destinata al Consiglio sulle misure da 
prendere di fronte alla possibile minaccia di attentati con agenti biologici e chimici

Il Parlamento europeo,

A. considerando che si sta discutendo della minaccia di attentati terroristici con agenti 
biologici e chimici contro gli Stati membri dell'Unione europea,

B. considerando che, oltre ai meccanismi di allerta rapida degli Stati membri, allo scambio di 
informazioni e all'utilizzazione congiunta di laboratori, è stato altresì proposto 
l'approvvigionamento di vaccini, antibiotici, ecc.,

C. considerando che tale politica potrebbe avere notevoli incidenze sul bilancio dell'Unione 
europea e richiedere l'adozione di disposizioni legislative specifiche,

D. considerando che tali misure si giustificherebbero soltanto sulla base di una analisi chiara 
dei rischi da cui risulterebbe una certa probabilità di impiego di armi biologiche e 
chimiche nell'Unione europea da parte dei terroristi,

E. considerando che le analisi necessarie a tal fine superano nettamente le possibilità della 
Commissione,

Raccomanda al Consiglio 

1. di fare eseguire, nel quadro della cooperazione europea delle polizie nazionali e in 
associazione con Europol, e tenuto conto dei risultati della cooperazione dei servizi di 
informazione nel settore della lotta contro il terrorismo, un'analisi realistica dei rischi, che 
servirebbe da base per un'azione seria da parte dell'Unione europea;

2. di trasmettergli, nella forma appropriata, i risultati generali, e pertanto pubblicabili, di 
quest'analisi che gli consenta di disporre di una base razionale per le eventuali 
deliberazioni di bilancio;

3. di avviare, alla luce dei risultati dell'analisi, le iniziative legislative necessarie per far 
fronte ad eventuali attentati con agenti biologici e chimici.


